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ult ime notizie, che non dubito il Governo 
sarà in grado di darci. 

Onorevole ministro, io ho cominciato 
accennando ai miseri mezzi di cui dispo-
niamo; ho poi dovuto accennare ai gravi 
problemi che ci sono da risolvere. Ella, che 
viene da quelle Provincie meridionali che 
tanto aspettano in questo momento ed a cui 
ha già dato prova di fa t t i e non di parole, 
coll 'acquedotto Pugliese, non dubito che 
saprà dimostrare che la nostra fiducia è in 
Lei ben riposta. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Abignente. 

Abignente . Approfitto di questo momento 
di scarsa o minore nervosità della Camera 
per esporre poche ma, credo, gravi conside-
razioni sul bilancio dei lavori pubblici, ed 
anzi mi propongo di offrire all 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici l'occasione dj. 
esporre concetti precisi intorno alla sua 
azione al palazzo San Silvestro. Comincierò 
però prima dallo sbarazzare il terreno da 
una questione piccola in materia di boni-
fiche che discussa, in fine od in mezzo al 
mio discorso, potrebbe turbare l 'andamento 
logico del mio pensiero. 

Trat tasi di una bonifica della Valle del 
Sarno. La legge del 22 marzo 1900 ordi-
nava un completamento di bonifica nella 
Valle del Sarno; e sarà bene ricordare che 
le bonifiche in quella valle furono eseguite 
tu t te con i danari dei proprietari tassati 
sin da' primi del secolo scorso da una im-
posta speciale; e che solo questo completa-
mento fu posto a carico dello Stato. Ora 
sono stanziate circa 500 mila lire per il com-
pletamento di quella bonifica, nella maggior 
parte già eseguita. 

I l lavoro che si va eseguendo (richiamo 
l 'attenzione dell'onorevole ministro su questo 
punto) ha per iscopo precipuo di ribassare 
di set tanta centimetri il livello delle acque, 
e di rettificare in certi punt i l 'alveo del 
fiume. 

Ora che cosa è avvenuto? Si cominciò 
ad eseguire il lavoro e, invece di veder ri-
bassato il livello delle acque, quel livello 
è cresciuto; e così, invece di guadagnare 
nuovi terreni alla coltura (che, del resto, 
non era possibile), i terreni già a coltura 
intensivissima sono allagati in guisa che 
quest 'anno hanno perduto il prodotto. Non 
basta: la par te dell'alveo, la quale va ab-
bandonata per dare al fiume migliore dire-
zione, invece che colmarla, si lascia come 
una specie di cava di prestito; la conseguenza 

è che laddove la malaria era sparita da u n 
secolo, ritorna. 

Ora io dico che il fare le bonifiche, non 
solo per non bonificare, ma per distruggere 
la bonifica già eseguita è veramente dolo-
roso. 

Ed io richiamo 1; attenzione del Go-
verno su questo punto, perchè laggiù, p u r 
troppo, si dice, con mio rammarico: si s tava 
meglio quando si stava peggio ! Era meglio 
non metterci mano se, mettendoci mano, si 
doveva guastare quello che si e r a g i à fa t to . 

Prego quindi l 'onorevole ministro di in-
viare una sollecita e vigorosa ispezione 
perchè, se per avventura fossero sbagliat i i 
progetti , si ritocchino e si faccia qualche 
cosa per evitare i danni che ridonderanno, 
non solo a maleficio del tesoro, ma anche 
di quella contrada che è fert i l issima e non 
potrebbe sopportare un disastro simile ed 
inaspettato. 

È certo che i proprietari , i quali ve-
dono i loro fondi a coltura intensivissima 
allagati e distrutto il prodotto, fa ranno 
delle domande all 'Amministrazione delle 
bonifiche ed invece delle 500 mila lire im-
postate in bilancio, chi sa quante se ne 
spenderanno. 

Anzi, a questo proposito, voglio ricor-
dare un aneddoto. 

Un ingegnere, per avere imprudente-
mente (mi permetto di dirlo, perchè ho la 
coscienza di quello che dico) voluto l 'ele-
vamento o l 'abbassamento di un certo ta-
volone per il deflusso di una certa acqua, 
ha prodotto il deperimento indust r ia le di 
un molino, e la conseguenza è che lo Sta to 
fu già condannato a pagare parecchie cent i -
naia di mila lire. Quest ' ingegnere, la cui 
opera fu al tamente deplorata dalla bene-
merita Direzione generale delle bonifiche, 
è stato traslocato, ma cammina per il mondo 
pur avendo prodotto un danno enorme allo 
Stato. 

Ors. questa piccola osservazione, su cui 
richiamo l 'attenzione del ministro, si r iat-
tacca alla grossa questione del personale 
delle bonifiche. L 'Amministrazione delle bo-
nifiche non ha il personale adatto nel nu-
mero sufficiente ad eseguire queste opere, 
le quali sono state ordinate dalla legge 
del 1900. 

Quindi è necessario che di personale si 
provveda il Ministero perchè si possano com-
pletare i progetti , far l i bene ed evitare quei 
danni, che si verificano tut tavia, e che pos-
sono veramente produrre un gravissimo in-


